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Prozal d'Associazione. 

‘Per Torino e tutto il Regio d'Italia fr 
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TORINO; 18 MARZO 1871. 








Le minacce di Parigi. 
Un colpo al cerchio, l'altro alla botte, tale è 





‘more. e difenderebba in quel ‘caso a tutto potere | pubblicana della guardia. nazionale, affinchè sia 


‘il nuovo reggimento della Francia, 

+ Ora chi ha segnito in questi ultimi mesi le vi- 
* conde del popolo di Parigi, cli ha. visto quali 
siano stati i 6uoi rappresentanti, i principi da 
loro profossati nel. Mot d'ordré, o Régicide ed a) 


ordinata in modo clie possa proteggere il paese 
meglio che non hanno, fatto sinora gli eserciti 
permanenti © a difendere con tutti 1 meezi pos- 
sibili Ia ropubblica. minacciata. Basta; quel doou- 
mento per dimostrare che sì è fondato ed orga- 


4. Disposizioni nel. personale dipendente. dal 
Ifinistero dell'interno; 

Decreto ministeriale 1° niarzo, com coi sohb 
vietati fino n'inuova disposizione, Ja introdurione ed il 
transito nel territorio del Regno degli animali. bovini 
e delle pelli fresche, grasso non fusò ed. altri avanzi 
freschi di animali bovini provenienti dalla Francis, sin 





il partito a cui si appigliò l'assemblea, dî BOr- ‘inj fogli dello itesso colore, si è potuto di leg- | nizzato uno Stato. nello Stato, il quale hi pro- ner ja via di terra, sia per la vis di mare. 
doaux, invitata a risolvere se volesse trasportare peri convincere che non è altrimenti la repnb- | pone dei fini speciali , non deriva In sua origine 


la sua sede a Parigi, o sottrarsi alla perniolosa 


influenza di quella città. Essa dunque, aggio!- di tutti, brevemente la repubblica liberale e che | tari della n 


| blica’ moderata, la repubblica ossequente ni diritti 


dal suffragio wniversale, non è quello dei manda» 
jone , ma di un patito, il quale 





nando fa sna prossima tornata ai, 20, deliberò di | non inente terfore a nessuno, quella che si pre- | sventuratamente. non intende adoperate, come ogni 


porre la sun sede a Versaliles, 


profittare di tutti i sussidi che dà all'opera le- 
gislitiva una grande e popolosa città, ove con- | 





Parigini, il che è sventuratamente: smentito dai 
fatti, basterebbe la risoluzione presa di anteporre, 





cioè in una speciO | fggono i caporioni del partito radicale. Ma fosso | partito legale; colla. diffusione delle ideo ;, colle 
di borgo di Parigi. Sperò in tal guisa di potere | anche vero ciò che affermano i difensori dei | pei 





ioni, le elezioni, le riunioni pacifiche ed al- 
tri mozzi consentiti. dalla legge, non rifuggo dal 
ricorrere alle armi o da qualunque altro mezzo 


vengono i personaggi più dotti e che posslele | anch usando le armi, una data forma di governo, | possibile. 


tutte 16 istituzioni Ietterarie e scientifiche che si | 
possono desiderare, ed al tempo stosso, di: essere | 
allo schermo di una plebe sollevata ; cho in un | 
‘momento di cieca collera, (i forsannato impeto le | 
sostitnisca, come già tante volto accadde, un g0- 
verno che le garbì. 

Aa è a ‘temere cho la distanza che separerà | 
l'assomblen da quel fomite di rivoluzione non la 
possa molto rasalcutare, E raramente si trovò la 
popolazione di Parigi in così ‘cattive condizioni | 
‘materiali o morali como presentemente; 1 trava- 
gli, la privazioni dell'assedio cho si fecero sen- 
tire così dolorosamente sulle classi alananto n- 
giate, furono quasi un sollievo per le più umili, | 
le quali, non potendo più trovare lavoro, veni 
vano gratuitamente mantennte a spese dello Stato. 
Ora quello stato di cose è cessato e mentre sonr- 
seggia ancora il lavoro è diminuite del pari la 
voglia di applicarvisi, si & contratta l'abitudine 
dell'ozio; del fare Ja politica in piazza e della 
politica della peggiore specie, Una specie di so- 
‘alalismo pratico dominò a Parigi, durante. l'as- 
‘s6dio ‘0 ‘a malincuore se ne vede la cessazione. 

afa il peggio è che Parigi si è posta in aperta 
opposizione colla Fransia. I suoi rappresentanti. 
non ne fanno mistero, e parecchi di essì, trova- 
tisi in piccola minoranza, hanno dato le lero 
missioni, IL popolo la aperte fle prigioni e trat- 
tone Il Flourens ed altri de' suo ‘capi. Poscia 
tentò d'impadronimsi del palazzo civico 6 d'iuse- 
aiarvi un Governo di suo genio, E se ciò non gli 
‘venne fatto, riusci ad impadronirsi di parecchie 
artiglierie e di munizioni da guerra, manifestando 
altamente l'intenzione di ritenerle per farne l'uso 
clio crede migliore. La Società internazionale. è 
quella che domina ora a Parigi e l'Assemulea 
nazionale fa dai signori Pyat e Rochefort, xap- | 
presentanti di Parigi, dichiarata esantorata. 

Ma coloro stessi i quali oppugnarono più viva- 
mento la traslazione della sede dell'Assemblea le- 
ginlativa in uno città di provincia, coloro che 
affermarono nom correre essa verun pericolo nella 
capitale, essere una menzogna, l’eflervestenta, lo 
spirito sedizioso della sua. popolazione, gli organi 
più accreditati del partito clio ebbe il soprav: 
vento fira essa, dinno/Ja:più esplivita prova che 
i legislatori. non. possono attendere, con calma al- 
l'opera loro in quella città. Infatti essi. dicono 
‘che solo nel caso in cui si attentasso alla Ré- 
pubblica il popolo di Parigi sì leverebbe a ru-| 
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APPENDICE 
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RIVISTA. DRAMMATICA 


ie 


11 Faiconiere di Pletra Ardena, drama 
‘ini tre atli‘ed un prologo în versi, di Teo- 
poldo Marenco, va}presentato al teatro. Ger- 


wa quella ole per avventura seeglierebbero ira) 
presentanti della nazione, per porre fuori dell 
legge il popolo di Parigi è consigliare ai legi 
sIatori di porsi allo scherno della violenza. 
Noi non sappiamo quale sarà la risoluzione che 
prenderà l'Assemblea costituente di Francia come 
venga a trattare la questione del governo che 
meglio le convenga, non sappiamo se prevarranno 
lo/antishe tendenze monarchiche dei membri com- 
ponenti In maggioranza, oso prevarrà il timore 
di suscitare nuove turbolenze, di esacerbare i pai 
titi © riaccendere le gare personali © provinciali 
coll'abolire Ia repubblica di fatto. del ‘settembre 
1870. Ciò sappiamo che a tutto deve. prevalere 
la sovranità nazionale e clie questa non si po- 
trebbe liberamente esercitare sotto În pressione 








riluttante da qualunque eccesso per ottenere il 
Suo scopo. 

Certo è clio in Governo) occulto) fu già stabi: 
lito a Parigi, che ha capi riconosciuti, si ado- 
pera: a tutt'uomo per estendere 1n sa influenza 
nelle provincie, A questo scopo i capi. delle mii- 
lizia nazionale tengono delle adunanze e in quella 
chie si tenne al quartiere Vaugirard, presieduta 
da un marinaio, si dichiarò che la milizia era 
atata ingannata dai gonerali duranto l'assedio, e 
niuno di essi doveva quindi assumere il comando, 
che l'Assemblea. aveva. violato Îl sno mandato 
ratificando il trattato di pace e ai vinse la pro- 
posta di negare ubbidienza al generale Aurelles 
do Paladine, imperialista di cuore come il Vinoy. 
La medesima deliberazione venno presa nella 
concione di Belleville e in entrambe si stabili di 
srganizzaro doi Comitati provinciali, i quali a- 
doperino unitamente all'associazione centrale di 
Parigi. E invano si dirà che i violenti non co. 
stituiscono la maggioranza dei Parigini, cho v'ab- 
bondano invece le persone sensate, giacchè 0-per 
terrore 0 per ‘iscoraggiauiento 0 pov inerzia que- 
ste non ebbero alcuna influenza, non riuscirono! 
quasi a farsi rappresentare negli ultimi Comizi. 
TI fatto sta che il partito non solo esagerato nelle 
suo idee ma disposto a colorire i snoî. disegni a 
qualunque costo fu quello che riusci trionfante. 

Il Comitato centrale della guardia nazionale lia 
pubblicato un proclama in eni dice che è nomi 
nato da un'assemblea generale di delegati. rap- 
presontanti più di duecento battaglioni e che si 
propone lo scopo di costituire la foderazione re- 





t'oschio, vi stupito che abbiato potnto interes. 
sarvi, palpitare, fremero e commoverri di tanto 


| per sì poche e semplici vicende, per un nodo così 


primitivo di eni potete prevedere fin dalle prime 
l'andamento, le peripezie e la soluzione: ma que 


‘sto è appunto: il gran miracolo dell'arte vera e 


potente; che con mezzi tanto piccoli: crea. efftà 
‘aì grandî, che sentimenti ed atti nè nuovi, nè pe- 
regrini, cui trattati da altri trovereste volgari 0 
comuni, rende più efficaci che mai, dà loro veste 





Tino. dalla. Compagnia drammafica diretta | MAspottata © splendidamente legggiadra, illumina, 


dalla ‘signora Giacinla Pezzana-Guattieri. | 


‘In presenza d'un lavoro come quello del Ma- 
renco, la rivista drammatica ha l'obbligo d' 
terrompere il suo troppo lungo silenzio e si sente 
{1 diritto di chiamare alla politica del piano su 
perfore un po' di posto per parlare di una così 
bella festa dell'arte, sacrificandosi. pur tanto da 
rinsertare nello. più brevi parole che le sia poi 
sibile tutto quel moltiss}mo che si sentirebbe di 
sposta a dire, 

L'argomento del nuovo dramma del Maranco è 
semplicissimo; pochi e puuto complicnti gli inci- 
denti; leggioro © soiolto l'ordito della, trama, 
Quando la, rappresentazione è terminata, e non 














es 


pur rimanendo nel vero, dello sinpende grazie 
della poesia. 

Adolnsia, figliuola di Ottone imperatore germa» 
nico, accusata di colpevol tresca, fa difesa contro 
il calunniatore o provata innocente nel giudizio 
di Dio dal valore d'un cavaliere Aleramo, a cui 
ella în cuor suo prima, con aperte parole di poi 
diede promessa della sua fedo e l'amor suo; ma 





| il padre vuole che la vada ‘sposa ad un duca di 


Baviera ; ed ella preferisce, disposatasi segreta- 
mente ‘al suo amante, fuggire con lui e sottrarsi 
al prepotente comando 6 poscia ‘all'ira dell'impe- 
ratoro, foss'anco: nascondendosi in capo al mondo. 
‘Bellissima è la scena, in cui Aleramo, volendo 
sconsigliarla da questo estremo pastito, le espone 








aisto più sotto. il fascino di quell'arte squisita e 
di quella poesia eccelsa, ricorrendo colla memoria 


ti la dura esistenza ‘che saranno costretti a condorre 
perseguitati dalla vendetta imperiale. « To non 












di una bordaglia furibonda, munita di armi, nen } 





3 ‘Tardi si avyedo la Francia del pericolo che 
corra. la sua libertà por l'esagerazione del potere 
centrale, per avere permesso che tante forze. sì 

{ accumulassero a Parigi a detrimento delle pro- 
vince. La reazione contro quella potenza, di cui 

| la sperlonza ha troppo sovente dimostrato quanto 

(A possa abusare, timidamente indicata dalla de- 

| liberazione dell'Assemblea di Bordeaux, lia messo 

| fuori dei gangheri la popolazione parigina, alla 
quale non basta d'essere in possesso della. città 
più bella e più ricca della nazione, ma vorrebbe 
vontinuare ad imporle i suoî ‘capricci come legge: 
| Si dice che questa stessa esasperazione è un pe- 
| ricolo, che Parigi vnol essere ammansata, non 

Irritata con mostre di difidenza: ma lè cose sono 

giunte a tal punto clio se non si coglie, quest'oe- 

casione per sottrarsi al dispotismo della capitale, 
la Francia surà perpettamento in balia delle fa- 
zioni, non potrà mai confidare nel domani » ciò 
fel momento in cui la stabilità è più che 
| necessaria per riparare le immense sventure di 


cui deve saper grado in gran parte al suo accen- 
tramento. 


ITALIA 


Palermo, 10. — Il Fanfelli la ricovato da colà 
il seguente dispacci 

«Oggi sono giunto în. porto da Malta le corazzate 
‘inglesi Lord Marden, Caledonia, Prince Victor: © In 
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diterraneo. » 


ni 


APTI URFICIALI 


Lal Gazzetta ufficiale dl1l marsa reca: 

1. Un regio decreto (num. 85) dol 2 f.btrato, 
che ntorizza la fraziono di Son Lisa a tenero la pro- 
io rendite patrimoniali, le passività. © lo speso sepa- 
fato da quelle del rimatento ‘dol ‘comune di Crosnra 
(Vicenza); 

2, Un regio decreto (1. 56) del 5 fabirai 
io autorizza la frazione Depressa n tenere le proprie 
rendita patrimoniali, le passività e Je spese sepurate 
da quello del rimnuchto di ‘Trecase, 

‘3. Un reglo decreto (1. 56) del G febbrnio, col 
| quale :stl credito straordinario di quaranta. milioni ‘di 
lire, aperto ai Ministri della guetra e della. marina 
colla Jeggo del 
‘una quarta assegnazione di Lire cinquemite sol bilancio 
| 1870 del Ministero della marina. 








la terra, bandito dall’impero. » — u Ci verrò » 


dolore, la miseria e l'umiltà saranno. miei com- 
| pugni. n — « Ci verrò, n — « Ma nè giorno nè 

notto avrò riposo, avrò conforto. n — « Ci verrà: n 
ripete essa colla sublime insistenza dell'amore; 
ed egli, che la donna amata vorrebbe fare anche 
‘col suo sangue lieta d'ogni gioia terrena, cone 
‘sente pure alla fine, vinto da quella grandezza 
della passione. 

Fuggono i due amanti, e sette. anni dopo ll 
trovinmo sopra un giogo delle. montagne liguati- 
cho presso. Albenga, dove, dopo infinito peregri» 
nave, guadagnandosi il pane frusto a frusto, per- 
vennero e posero stanza allettoti dalla bellezza 
de' luoghi è dalla bontà de’ paesani, e dove ella 
lavorando di cucito, egli addestrando pei signori 
dè' castelli ‘di quelle vallate falconi da caccia, si 
ricavan la vita, Tre bambini fanno lieta la loro 
unione ed armentano col' sacro carattere della pa- 
ternità il loro reciproco amore. La figliuola del- 
l'imperatore è diventata l’Agnese cucitrice; il ca- 
valiere vinoitoro do' tornei e dellé battaglie. non 
è più che Fulberto Îl falconiere, il quale non 
disdegna, per accrescere i famigliari guadagni, 
metter In mano all'ascia del legnaiuolo ed abbat- 
| tere gli abeti che recati a Genova correranno i 
| mari. Alla parete dell'umile capanna; intorno cui 














gli Wvveninonti ed'i fatti cho vi furon posti sot- avrò più tetto, converrà che vada ramingo per ' fischiano i venti delle montague © si remmontsno 


& 


cannoniora Nizan, tutte della squadra inglese del Me- è 





18 agosto 1870, n. fas9, è ordinata | 


ul 


esclama la donna, — «Ma ogni disagio ed ogni | 





Cronaca. Cittadina, 


 Abbellimenti di Torino, — Scrivano da 

Torino all'Italia. Nuova : 

«Tn questo momento nel ‘sinediio) mùicipale aî stà 
ventilando una risoluzione che sarà per recare una granda 
trasformazione: materiale, nel principale quartiere della 
città. Chinque' ha visitato ‘Torino sa che tra i vecehi 
el î muovi quartieri. della città ,, sorge la pissegginta 
ditta dai Ripari, perohé sono gli antichi bastioni ri 
dotti a giardino, Questo lungo alaamento di terra di 
Fido în dus la città, nom potendosi transitare dall'oano 
all'altro dei quartiori. che vi stanno da duo parti ai 
pioli , che‘, 0 valicando l'altura;-o girando per i due 
soli possaggi che vi sono sottoposti. Molte, anzi le più 
bella vie della città;: sono in tal modo chiuse e tronche. 
Venne: or ora proposto al Municipio da un» sotletà di 
costruttori di ceder ora tutta l'area di quesi Ribari; 
che essì spinnerebliero ;, facendo poi. sorgere mi questi 
terreni eleganti: case ed aprendo i passaggi delle vie. 

= Per di più, in prezzo del terreno ceduto 1a società 
si obbliga a compiere in muratura o piotra da taglio, 
protungandoli sino al ponte in ferro, quei quais, ossieno 

Lungo Po che ora appena abbozzati, stanno a fianco 
del’ gran ponte iu pietra. Questo bel compimento del 

‘paia è nn antico! el vaglieggiato desiderio dei Torinesi, 

ed invero non si potrebbe immaginare passeggiata più 
‘sniéna di questa sponda del. Po, cho ha di fnceia la 
così ridento & pittoresca collina nostra. 
Lia proposta, che comprende tutti codesti lavori ora 
i dibatte negli utfcil del Municipio, e credo che. soli 
ostacoli, non gravi a stperarsî, sieno il tempo da pre. 
figgersi. all'opera, cd nno. square che il Munisipio vor- 
rebbo riservarsi di creare sopra una piccola paste del- 
l’area ceduta. » 
| «Scuola drammatica. — Pregati sonni 
* diamo ben di buon grado cho la senola di recitazione 

drammatica ‘© pronunci italiana dell'artista signora 
Rosa Romaguoli, stabilita finora in vin di Po, 7, vanno 
trastetita in più acconcio locale al num. /45 di via 
Borgo Nuovo; Nou possono mancare alla valente maestra 
numerosi allievi, 

«0 Onestà. — Dall'egregio artista Luigi Monti 
| ricevinmo la lettera seguente, e ci affrettiama a. pub» 
| blicarlo : 

4 Mio cato Barseriò , 
[alia 
îl direttore della Gazzetta Piemontese, mi rivolgo. & 
| Lei one trovi il modo di far inserire queste mie poche 
| righi fn quell'accraditato giorud'e, — In questi tempi in 

cui le Caghe fraudolenta dei cnssiori hanno preso un s- 
spetto epidemico, è bene qualche volta dimostenre con 
fatti che la pianta gaJantuomo alligna ancora fn questo 
monito! 
| 4 Ta poche parole eccole quello ch. mi è accaduto 
| jori. — Nel faro un pagamento al sarto del signor Bar- 

ba:clata, vestiarista tentralo, diedi senza accorgere 
‘ mene' cento lire di più, — 1l sarto prese il denaro senza 

contarlo e parti. — Un'ora dopo mi raggiungeva tra- 
| felato, sudante, o dopo avermi fatto constatare il mia 
errorò mi riconsegnava le cento lire. 
! «Il suo nome è Giovanni Pignata, Egli lavora nella 
È sartoria teatro del sig. Barbagelata, 



































i 10 nevi dell'inverno, egli le appese le suo armi 
di cavaliere e copertele d'an velo brano, come 
| per dire cho il; nobila guerriero è morto, e non 
| sopravvive che ill povero popolano. Vivono fellei, 
non però che talvolta în lui non nasca un rame 
marico del passato, un repetio delle perduto cose, 
tn rimpianto delle attuali misore condizioni, ‘non 
ch'egli non pensi all’avvenire de' figli, i quali 
noti di sì nobile sangue saranno condannati a vi- 
| verò tanto oscuri © poveri e modesti: Ta lei no, 
| questi pensieri, questi sentimenti. non: nascono, 
' non han presa; e questo è di una verità psicolo» 
| gica insieme ed artistica, affatto. ammirabile. 
| Nell'uomo ‘era naturalo che quello tendenze e 
quei rincrescimenti si manifestassero: sarebbe stato 
‘an disconoscero la natura nimana il fare altri- 
menti: nella donna invece, finchè dura Ia potenza 
| primitiva dell'amore, è possibile, è vero che nulla 
trovi a desiderare, che, nulla, veda più al di iè 
dell'amor suo, Le. donne sono cotali clio fa ui 
\ affetto. sublimo rinserrano, tutto 50 stess © il 
mondo, ed a quell'afietto, senza pure a sospiro, 
sanno sacrificare ogni cosa, Ora in Adelasia, dura 
pur sempre quel medesimo affetto. 

Ma quella paco è minacciata da un tremendo 
pericolo: è nientemeno che l'Imperatore mede- 
‘simo, il quale, venendo con un esercito. incontro 
‘i Straceni ce minacciano invadere l'italica pia- 
nura, si avanza a gran giornate per lo golo di 
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n Accetti, milo: caro Bersezio, î mibî ringraziamenti 
per la cortesia di eni Ella certo mi darà prova facento 
pubblicare questa mia lettera è if creda senipre 

0 A Lod det.ito nico 
«I, Mori. A 

2 Ufticlo centrato delle ponte. — Lettere 
dirette all'estoro nel mole di febbraio, giacenti iu 
questo ufficio; per difetto l'affrancamento. 

Castagno Francesco, Brienne Ayres. 

Fritolli Piotro e Giacomo %neca, Ilmiteriden, 

Fratk Antonio, jd. 

Domenico! Rolle, Bueios Ayres 

Rolle Giovanni, id, 

Francesco Ametia e C,, (allat, 

Ahfoldi Luigi, Buenos ‘Ayrea. 

‘nFotografie. — Abbiamo avuto sott'occhio ine 
gropni fotografici mppresentauti il corpò di musica della 
Socletà dei sottufficiali, caporali) è soldati in congado, 
im tenta ed fn costume di pierro nelle feste carni» 
valesche, Essi furono! eseguiti stupendamente dallo ata 
bilimento fotografico Le-Lienre,, in via della Rocca, 
ormai conosciutissimo per quasta ‘specie di Javori, 





‘Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 19 marzo 1871 

Papino Toresa nata Miglio, d'anni 47, di None — 

d: 78, ‘li Savigliano, 
c 


Balma Caterina nata Ferraro, 
portinaia — Merlo Spirito, id. 72, di Torin 
în ritiro — Gianotti Teresa nitn Giudei, id, 
Lanzo — Bruuetti Caterina nata Valsecchi, i 
‘Pinnezza, sigaraia — Più 6 miuori d'anni 7, 





itano 
#8, di 
98, di 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
Îl giorno 19 marzo 1871 
Maschi 10, femmine 12 — Totalo 92. 











Quservazioni metereologiche fatte all’ Ossersatorio &- 
‘atronomico di Torino @ metri 276 sul livello del marci 
12 marzo 1871 
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Nascere del Sole, ore 0/30 — Passaggio al meri 
diono, ore 19 28 — Tramonto, ore 6 2 

Nascere della Luna, 2 11 matt, 

Passaggio al meridiano, ere 6 49 matt, 

Tramonto, ore 11 9 matt, — Giorn della Luue 23 
A_N ::: 
SENATO DEL REGNO. 

Seduta dell'11 marzo, 

Presdeiza del marchese V. Torrenrna. 

La seduta è aporta a ore 3, 

Presi. dice lie, sioscane non 4 ancora giunto il 
nistro guardasigilii, mette in discussione Îo' conven 
zione col monicipio di Napoli: 

Nes) chiedendo Ja parola ed 11 progetto di le 
esento;di un solo articolo, seno rinvia la votazione 
allo seratinio segreto. 

Percîo fa fare l'appello; nomisale per pri cedere n'a 
votazione dei progetti ci lege stati approvati finora, 
dichiarando. im pari tempo che fe urne resterammo a- 
perte fino alla fine della scdata. 

Fasendo entrati nell'aula ‘i inistri! della guerre, 
delle flihuze e dell'agricoltura, industria e commercio, 
si riprendo la discussione del progetto/ii leege per lo 
stabilimento della Corte (i cassazione dol reguo nolia 
sele del Governo. E 


























quelle montagne. Fulberto-Aleramo, al primo an- 
nunzio di ciò, pensa faggir lontano colla sue 
donna, poi spera rimanere ignorati egli é Ja mo- 
glie sotto i rozzi panni che vestono, quindi, per 
più nobile ispirazione, decide restituire al suo 
alto grado Adelasia, e con lei i figli che nacquero 
dall'amor loro, rimandandola nì padre, ed egli 
sacrificandosi collo sparire per sempre da quest 
paesi. Ma la donon ode di questo progetto, co- 
nosee per esso le presenza del padre, giura che 
separarsi da Aleramo è per lel Ja morte, lo sp: 
‘plica in nome de' figli, piuttosto si fugga, Non è 
‘più tempo: succede in quelle vicinanze uno scon: 
îro coi Saraceni, e l'Imperatore ferito cerca rico- 
vero nella capanna del falconiere.. Stupendamente 
tratteggiati sono gli affetti che si scambiano, si 
‘agitano nell'anima della donna e la turbano e 
commiovono. Amore e timore verso il padre; vor- 
rebbe gettarsi a' suoi piedi e dirgli perdonami e 
benedicimi: ma'sa che Ottone ba giurato la morte 
del rapitore di sua figlia: lo assiste ferito, muta, 
io Jagrime negli ‘occhi e soffre vedendosi trattata 
come nn'estranea; l'ode parlare. con dolore della 
figliuola ch'egli crede spenta. e vorrebbe rivelar: 
Sigli per consolarlo; ma tosto son parole d'odio è 
di vendetta contro il suo Aleramo che la respin- 
gono esterrefatta. 
‘F'utti sentono che ocostre un fatto; chie dilucidi 
la ‘situazione ,, che metta fronte i Jersonaggi 
nel loro vero essere, che provochi le crisi. Il futto 
































Castagnola (ninistro di agrisoltara e commercio) 
Qice che, poiché neppure oggi fu possibile: che il mini: 
Stro/<nartasigilli intervenisse. alla seduta; ogli prega 
Îl Seunto a voler adorite o cls il seguito della discus 
‘sione sul (progetto; di legge' per 10 stabilimento dello 
Corte di cassizione del regno sin riuviata ul primo 
igioruo ioni il ministro guardasigilli possa assisterti. 

Dopo tua langa discussione fa ci prewdono parte! die 
versi eoniatori si passa alla votazione (per alzata è si- 
duta della. proposta ministeriale; clie dopo prova e'coli- 
troprava è approvata, 

Pres. mette in discussione il progetto ili legge rex 
lativo alle baci generali dell'ordinamento. dell'eser- 
cito. 

Ricotti (ministro della guern) interpellato dal pre- 
sidente, (lititiara chie, fo. massima, egli accetta lo mos. 
ificazioni fattodotte dall'uicio contralo mol progetto 
difuisteriale. 

Pres. dichiara apertà la 
la parola al sen; Augioletti 

Angiotetti premette che alla sua coscienza rijm- 
gua ai allirovare il pregetto ci leggo in discussione, 
particolatmoito jr quella parto che è telativa al re- 
‘ilutamenito, 

L'oratore pertanto profane. n nitovo sistema di re- 
clutamento, ed invita il iministro della guerra n_ riti: 
tare l'attnalo progetto di legge, cd a prescitarno un 
altro /cho. valga nieglio di questo a darcî un esercito. 
forte ul istrutto, 

Ricotti (winistro lella guesm) cssorva che il 
nature Angioletti va d'accordo con îl Ministero e la 
Commissione nol volora cho l'esercito sin \liviso in due 
categorie: ma; rignardo al. sistema di recintamento da. 
esso proposto, citando cifre. è facendo calcoli, dice ché, 
all'atto 1raties, direilo tm resultato diametralmente 
onposto a atzllo che il grucrale Angioletti si Iusiuga 
debba dare. 

Ecco ora Îl resultatà della, votazione sul segnciti 
progetti di losge : 

1. Approvazione della convenzione postale e li altra 
slo séambil dei vaglia postali col Belgi 
Votanti 72 — Favorevoli 70 — Contrari 
Il Senato adotta. 

9 vaziue della convenzione: postale aillizionale 
di Jrefosma, 
Votanti 72 — Favorevoli 71 — Contrari 1: 

TI Sonnto adotta; 

‘1. Disposizioni relatit 
cd'assinilati militari, 

Votanti 72 — Favorevoli 66! — Contrari @. 

11 Senato adotti 

4. Anprovazione. della convinzione conclusa dal gi- 
col municipio di Napoli, rignardo alle pensioni 
Finpiecrati del dazio-timetimo di uella cietà, 

Votanti 72 — Favoreroli 69 — Contrari 6. 

TI Senato adotta. 

La seduto é levata alle ore 5/43. 

SA 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'11 mario. 
| Presidenza del Presidente Riamehert, 

Tin seduta é aperta alle ore 2 30. 

Loniine del ciormo reca il 
rtel progetto di logge sulle guareitigie per Ja iidipei- 
(csixa del Sommo Pontefice e il. libero esercizio lella 
autorità spiritiale sella Sinty Sele. 

co il testo dell 

u Bitta rinuncia dal Gerar:o al legozia 
‘apostolica fa Sicilia, el iu tutto il regno al diritto di 
romina, ressutazione (0 [rofostd, siiora esercitato 
ct fn forza ali concordato, ili legge 0 di consuetudine, 
rolla collazione dei benefizi maggi 

LT vestori nom sarauno ri 
mento al Re. 

Donofiri maggiori e miri non possono essere 
nomiinti ne non cit'udini del regno, covettoché nella 
città di Noma e nelle sedi suburbicarie. 

ella collazione dei bexefzi sli atriniato regio 
nulla è inmpvato, n 

Patornoxtro svolgo sijin questo articolo nu or- 
diîue del giorno per la conservazione dell tribunale di 
lo azia iù Sola, 

L'oratore parlà Iuugamente in mezzo; alla disattoi 
zione dei pochi deputati presenti. 
voltdo ‘al baro Moi sinistri il solo ininistro 
della ‘guerra, ‘esprime 1h speranza cho questi terrà 
coito delle suo osservazioni (Zariti). 

















ssione generato. e dà 
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i prestare giura- 


























sopraggionge, I Saraceni, approfittandosi di un 
passaggio sotterraneo; son venuti a porsi in forza 
sopra un culmine che trovasi alle spalle del con- 
fidente esercito cristiano, e di questa guisa sepa- 
rano dalle sus truppe l'imperatore trattenuto dalla 
sua ferita nel tugurio del falconiere, I poohi se» 
guaci cle ha seco Ottone, non sanno altro fare 
che tutti promettere di morire difendendo la per- 
sona imperiale ; Ottone. invano vuole impugnare 
le armi © capitanarli egli stesso allo scontro, la 
ferita non gli consente combattere : l'imperatore 
è perduto, No. Adelasia aî slancia verso il marito; 
«Ora è venuto il giorno, die'ella , di levare il 
velo brtno da quolle arimi cliè pendono dalle pi- 
reti‘; ora è il momento in cui Fulberto deve la- 
soin luogo ad Aleramo; va, armati, e salva l'imi- 
peratore. » Questi, scoperto l'essere di quella donna 
e di quell'uomo, in un primo impulso di sdegno 
si slanoia col pugnale snudato verso il finto le- 
gnaiuolo per neciderlo: ma gli astanti, le lagrime 
di sua figlia, la riflessione 1o trattengono, Aleramo 
s'inginocchia innanzi a Iui. + Vi prometto far 
anlvi l'imporatore e le sue schiere; io per tragetti 
a mo sol coguiti andrò a raggiungere l'esercito 
accampato, ed a capo di esso piomberò sui € 
raceni. Quando avrò vinto, se dal nemico riporto 
salva la vita, tornerò a rimettere ai piedi vostri 
il mio capo. 

Ottone gli cede il suo elmo medesimo e 10 scudo 
e lo manda 4 combattere, Aleramo vince e torna 

















Finalmento, tion volendo comparire nessun altro 





‘gogna che, mentre egli discute. una gravissima quo- 
stione di diritto, non si vela al banco del Goremo che 
fl anibistro della guerra, quasiché si narlagse di cavalli 
qudî commoni (Si ride — In, questo momento entrano 
i miniotni dell'interno, delle finanze ed il guardosi- 
gillî). L'oratore si meraviglia che i ministri facciano 
cosi poco, conto di nn depntato il: quale difente gl'in- 
teresni del pnose è che xiom si deguino di udire i suoi 
argoment 

Liza (prebidente el Coniglio). Tuvore di abano 
daiasi a simili mpposizioni per 10 meno inopportine, 
il deputato Patertostro pvrelbo dornto supporre choio 
sicu itvrei abbandonato questo banco, al qualo mi tri- 
vavo pochi momenti sono, senza wa grave. ragione, 

Tufatti fai richiesto per parte del jresidotte del S6 
noto di alcuni schiarimenti intorno all'ordine del giorio 
che fu îeri proposto e: sul quale îo dovera dare il mio 
avviso, Jo ‘quanto al guariasigilli, l'on. Paternostro 
dovrebbo sapere cha oggi egli dovera recarsi al Senato 
‘6 mi si faceva anzi chiedere so egli poteva oggi re- 
carvisi. 

Paternostro aggiunge altre brevi considerazioni 
per appoggiare il suo ordire del givimo. 

Arrivabene avilge ui emendamesto tendente nd 
abaiidonire al fopilo V'elez'o 0 dei vescovi @ parroci. 

(Il banco dei ministri 8 vuoto; In Camera si fa de- 
sorta), 

FarAnd riferisce sopra un errore tipografico incorso 
nella legge per lu leva: sui nti del 1850/e 1651 , ers 
rore che consista rell'avere messo m 0 invece di nu e 
© che. porterebbe, tina grave. variazione nella legge. 
Prega la Camera ili approvare questa. correzione, 

‘A appioatar 

Prer. La parola spetta all'on, Minghetti. 

Minghetti (movimento d'attenzione), La prima 
Qomarida che si presenta è questa ; Ha lo Stato il di 
ritto di apjrovare o meno la nomina dei vescovi Ogni 
società Jaca o ecclesiastica’ la bisogno della libortà di 


potere eleggere i suoi capi. Questa verità nom ha | 
‘sogno di essere dimostrata. 


Sì dice cho la libera elezione dei' vescovi può essero 
um pericolo; pot la aocietà. civil 


Cento, ogui Ilbertà ha i stoi inconvenienti, La libertà 


della tribuna | quella della stampa, quella del commer 
co non he igm Firso * 


Quanto obbiozioni nou furono fatte alla. livertà det 
commerci, quante alla liertà amministrativa! 

Dunque quest'argomento, non è speciale alla nostra 
questione; esso è generale a tutto. le fiborcà: ‘Trattasi 





























di vedere se pei. + nomina di vescovi, easo ha una gra- | 


vità tale da decidotei di indistreggiare sulla via della 





niitto, l'on. Paternostro esclama; che é una vera: ver- nel fatto che 








TI consotto di tutto Je leggi che noî vogliamo abolire 
în geroralo' la Chiesa ern alleata 

dello /Stato/a pregiudizio] dsî popoli, &l accettava vo- 
egli uffici peri 





lontierî l'appoggio div easo per tutti 
quili questi’ di vorpi erano alleati. 

TI sistema cho taltiti vorrebbero, inanigurato, è nin 
sistema dî palîre -o'd'ingerenza’, é ‘in sistama ibrido 
glio ton rappresenta né il passato , né l'avvenire, cho 
noa ia, nessi fondamento fAlosofico , hè nessuna uti- 
lità, 6Vclio deve ersere abbandonato (Benissimo). 

Ta vera libertà che noi dobbiamo cerenre è quella 
ché nasce dalla completa separazione. 

Bisogna cercare di ottenero questa completa separa: 
zione, 

(Approvazione sopra. tutti $'\anchi, — Le seduta è 
sospesa por aléuni minuti.) 

Pres. La patolà spatta al deputato Carutti. 

Onrutii. espone quali sono. i fatti storici e quali 
i criteri în forza doi ‘quali è ‘nato cd impera jn molti 
Stati il diritto di presentazione dei vescovi, 

(Ua Camora è ditattenta). 

Credo cho la Chiesa per rispondere allo scopo per il 
‘quale è creata debba dividere i sentimenti del nese 
nel quale, vive, 

Aggiunge altre considerazioni che non giungono fiuo 
a noî; 
| Molti oratori iscritti ni quali toccherebbe il turno di 




















farola non ei trovano presenti nell'aula, 
Ugdulena propone la soppressione del primo cone 
‘ma dell'art, 16. 
Srolgo queita sun’ proposta iu messo. all'attonziona 
dei deputati clie gli al stringono attorno, La sun ‘voce è 


‘però tantò debole che riesce fmpossibile afferrare i suoi 
concetti. 


Michelini svolge alcune suo idèo jn ordine alla 
libertà della; Chiesa, 


Toscanelli protvsta contro l'on: Micheli il quale 
lo accusò di rappresentare in questa Camera il catio- 
lictamo {iberale. Protesti di un essere. gesuita cono 
l'on. Aficheini lo volle. faro. supporre o no ‘adduse ja 
prova la fraschezza da tutti riconcesfata coll ‘quile 

| coprime in queata Camera. tutte le: suo idoo. 

| Ln seduta è sciolta alle 6114 





® Gi sorivono: 

| Firenze, 11 marsa (nora), 

Î Qui ha prodotto penosa impressione la notizia 
| dei fatti accaduti ieri sulla piazza del Gesù a Roma. 
| D evidente che la setta clericale lavora a tutta 
l forza per far nascere dei torbidi; ma i Hiberali 
hanno torto, da parte loro, di cascare in' questi 
lacci. Bisogna aver pazienza e usare na grande 
longanimità. La reazione ha tutto l'interesse im- 





libertà. Questa gravità. può venire da dua'cosu: dalla ; 1 s 
noti dell'eco 0 dall'ora. di eso perl | mAGnabilo nell'eccitaro al disordine; infti at 
ilivo ordine di cupe, ! disordine tien dietro la' repressione; e ad ogni 

To non pusso ammettere l'argomento. dolla potenza | atto di repressione una nota del cardinale Antò= 





doll'opiscopato, perché Ja società civile è euffiiente» ‘| nelli, ole dipinge Roma in preda all'auarolia, o 


mento ghrantità contro di esso. 

Ti quauto al secondo argomento, io vsserro che il 
vèscavo il quale vicie numinato dietro raccomandazione 
di uu Govemo, seitò, appena nominato, nn gran biso- 
guo, ed'è quello di r'abilirarsi di frou'e alla Corte di 
Roma. 

Del resto; coloro che mantengono -il diritto ‘di pre- 
sentazione si losîngano di salvarsi prolangando ‘all'in- 
finito le vacanze che si verificheranno, Ma: è questo tn 
rimedio? Non avete voi jensato che i capitoli ed î vi- 
cari capitolari vi sono ugnalmente avversi? Eppoi, che 
cosa ottenete colla, presentazione? Nel mentre voî aveto 
abolite le Facoltà teologiche nelle Univerniti, voi vo- 
lete avere Îl diritto di presentare dei. preti, dei quali 
non coucsceto né l’elncizione, nò | \recedenti, e sul ti- 
rocni) dei quali nou avete vigiliti? Duugue anche 
questa chbiezione non regge, La terza | bb'ezione è che 
in tutti gli Stati i Goverii harmo «onserrato un'inge- 
renza nelle nomino della; Chiesa, 

Tu passato/si Gtava’ setmpre il ‘Belgio come’ Stato 
midello în fatto di legislazione 0 di rapporti fra Chiesa 


“Stato. Oggi iuvece nel Belgio non si velimo che pe 


lion accetto l'esempio del Belgi ; per! die ragioni 
la prima che nel Belgio Ja rivoluzione fù fitta fai 
cattolici contro una dinastia protestante; Ia secouda 
che ivi vige il sistema del clero stipendiato. Del resto, 
sé adesso nel Helgio le cose religione non camminano 
line, ciò deve: 1recisamonte attribuirsi all'orrote  del- 
'inigereuza dello Stato nelle cosa ecclesiastiche ed'al 
sistema dei concordati. 




















glorioso a dire all'imperatore; « Ora prondetovi 
pure la mia vita. » L'imperetoro perdona e di 
al marito di sua figlia Îl marchesato di titto le 
terre che stanno fra fl Tanaro; e l'Orba. 

Il merito maggiore di questa produzione non 
può esprimersi in un resoconto, pereliè consiste în 
una vena tale di sì splendida poesin clie nulla 
più. È un'onda sonora, melodiosa, soave clio vi 
‘molce l'orecchio, che vi penetra nell'anima, che 
vi seduce lo spirito; mai e. poi mai mi sembrò 
olio il verso soîolto. prendesse sotto la: penna di 
altro poeta tanta grazia, tanta venustà, tanta 
ssorrevolezza, tanto naturale andiuiento dice 
tutto quel che ha da dire è solamente quel cho 
vuol dire © colle meno parole che occobte; e que 
ste parole sono. sempre le più ucconeie @ fermano 
per la loro giacitura, per la loro unione nea 
musica ammirabile, Cose famigliari e sublimi, ni 
fotti forti e scherzevoli sontimenti,, le flée del 
guerriero e le chiaccole della femminetta: tutto 
‘esprime a dovere, esattamente, con artistica pro. 
prietà, con gradevole efcacia. Quel verso è ve- 
ramente un incanto; e come è pura la forma, 
cosi è nobile ed elevato Il pensiero. Che: squisi. 
tezza di sentimenti, quale altezza di affetti, Ma: 
renco non la introdotto neppure ‘un birbante, e 
pure seppo avvicendare le peripezie del dramma 
e renderle interessanti; senza neppure l’ingre- 
diente d'un traditore valse a tener sospesa l’at- 
tenzione del pubblico; senza le prediche d'ua des 














la Corte pontificia esposta agl'insulti ed ni col- 
telli della piazza. Ora tutto questo non fa îl tor- 
naconto della parte liberale; quindi chi ha pri- 
| densa deve usarla, e badare agl’interessi perma- 

‘ nenti della patria, e non ai trionfi efimeri del 
‘giorno. 

1 Teri mi lagnavo chie il Manicipio di Roma noa 
‘avesse finora fatto nulla per ingrandire e miglio- 
rare la città. Ignoravo a quel momento una deli- 
‘berazione presa il giorno prima dal Consiglin co- 
munale, Ora mi preme di dirvi cho si è deciso 
di espropriare vari conventi che gono nel centro 
della città onde fabbricarvi dei quartieri comodi 
e poco dispendiosi. Se questa deliberazione è esé. 
‘guita con risolutezza, niun dubbio che in pochi 
mesi si potrà avere un bel numero di abitazioni 
per gl'impiegati. 

Rimane sempre fermo il progetto di fibbricore 


nuovi quartieri nella parte ‘che si estende ‘dilla 
stazione; a Senta Maria Maggiore. 


È nato un incidente ul Senato minaccioso d'una 
burrasca. Il progetto di legge che.a tnalmente si 
discute sullo Corti dì cassazione conserva le varie 
Corti, meno quella di Firenze, la quale viene sop- 
pressa, 0 stabilisco ‘una Corte di cassazione jn 
Roma, attribuendo a' questa nna competenza’ mag» 
gioro, Il Menabtea, osservando clio. questo’ jro- 
trotto, avesse per solo scopo di sopprimere 1a Cas- 


—___—__. 








cinmatore trovò mezzo di Introdurre massime e 
principi che seuotono le masse e rendono dovuto 
omagzio al vero. La fama del gentile poeta ri- 
ceve da questo bel lavoro nuovo lustro; ed il 
teatro italiano può vantare con orgoglio n gio: 
fello di più nel suo scarso tesoro. 

Quanto all'esecuzione non. o lodi che ‘bastino 
per: quella insuperabile artista cho è Ta signora 
Ginclnta Peszana. Tutte le bellezze della produ: 
zione la valotosa donna seppe mettere in mostra 
per quanto a lei spottava, 6 l'egregio poeta con. 
sentirà meco che alcuno di tali bellezze sarebbero 
passate inayvertite senza In meravigliosa iter 
pretazione della; distintissima ‘attrice, che alcmno 
eziandio furono da essa >ggiunte, esplicando, ame 
pliando, compiendo con un atto, con un guardo 
con un'inflessione di voce 11 consetto dell'autore 
‘Assai bene eziandio il signor Monti, ‘intelligen: 
tinsimo e studiosissimo d'ogni parto cho asfura 
d'ogni carattere che vesta. Bastano due attisti di 
tanta vaglia a far degna la rappresentazione di 
un'opera che a. loro! principalmente’ sia ‘affidata; 
le gitro parti non sono più che accessorie! ‘6si 
ha da rimaner contenti quando sufficientemente 
si armonizzano e non istenano col’ principal 
L'opera insomma ora  degun' degli esccutéri; “a 
questi furono all'altezza. dell'opeta. Ai visi, ge: 
nirali, ripetuti applausi largiti all'egregiò autore 
ebbero diritto d'aver parte gli egregi artisti. 

Virtonio: Brnszio, 


















































sazione di Firenze, ha, proposto. la, sospensione 
del progetto, invitando il Ministero. a presentarne 
tino per la Cassazione unica. Come vedete questo 
era uno, strale lanciato al Ministero in nomo de- 
gl'interessi di Firenze. Non era presente il gner- 
dasigilli, perchè trovavasi alla Camera a cagione 
della leggo sulle garanzie. Il suo collega, Casta- 
gnola chiese tempo a rispondere, ed oggi il pre- 
sidente del Consiglio, intervenuto alla seduta; ha 
domandato ché' si soprassedesse dalla. discussione 
del progetto fino a che fosso votata la legge delle 
garanzie alla Camera elettiva. 

Questa proposta è stata adottata, Intanto l'ef- 
folto più probabile di questo incidente è che il 
progetto del quale si tratta non sia votato per 
mancanza di tempo. 

L'articolo 16, che rimane il:2° del titolo rela- 
tivo alla libertà della Chiesa, ha preso tutta la 
aediita e non si è potuto votare; L'articolo sop- 
primo il tribunale della Legazia di Sicilia, e ogni 
ingerenza del Governo nella nomina dei vescovi; 
la quale ingerenza si esercita, come sapete, per 
mezzo della presentazione, 0 raccomandazione, 0 
nomina. I due discorsi notevoli sono stati quelli 
del Minghetti e dell'Ugàulena, l'uno in favore e 
l'altro contro l'articolo. Questa disposizione p 
‘sorà perchè non è la più contestata, 

Continuano i timori d'una. insurrezione n Pa- 
rigl. 








Scrivo l'Opinione: 

Alcuni giornali hanno. antunziato' essere stata fis- 
sato un'indennità di soggiorno di I, 300 agli applicati 
delle amministrazioni centrali che devono. recarsi a 
Roma, 

ui Dalle nostro informazioni cl‘ consta. che al Mini- 
‘stero delle finanze, sulla proposta del quale fa emanato 
il decreto dell'indennità a corrisponderst agl'impie- 
‘gati por il trasporto della ‘capitale, non venno preso 
alcun provvedimento di tal natura. 

Si assicura. che fu firmato il decreto che riorganizza 
1u ‘fanteria în 80 reggimenti di linea riducendo ‘a ine 

sggimenti dei. grauntieri. 





Si pela di tina mniitia ele sarebbe promulgata nel 
giorno onomastico di 8. II, a favoro di tutti coloro ce 
seriza il permosso del Governo si sono ntruolati nelle 
milizie (Fraucosi ‘o Prussinne, lurante l'ultima guerra. 

L'Ztalia Economica di Napoli ha informazioni. sugli 
sttidi che si son fatti al ministero dei Javori pubblici 
per avvisare ai modi di accrescere le, comuicazioni fra 
ls isoio ed il continente. Sccondo îl citato giornale Je 
conelusioni sarebbero che il continente debba atare in 
‘comunienzione quotidiana con la Sardegna e Ja Sicilin, 

Che sieno ‘allacolate le due isole (Sardegna e Sicilia) 
fra loro e con Tunisi. Che occorre stabilire un servizio 
dî piroscaîi intorno alla ed alla Sardegna. Cie 
‘alle isole di Ustica, Lipari e Pantelleria delia provv.- 
«lersi coî sopradotti Wervizi, Che_alle jaulo. dell'arcipe» 
Igo toscano e di Ponza, sì provreda con un servizio 
speciale. Chy l'Italia debba essere In comunicazione 
con la Corsica, Malta è lo isole onie, 















Si dubita ch il-Bay di Tunisi l'ox voglia. ratificare 
te conveozioni sti ulata ita il gererale Husssim e 1 
ministro degli affari esteri in Ita. 

Nuovo protistà son giunte. all'oi, Visconti-Venpata 
sn contagno delle antorità tunisina coutro le colonia 
italiana di Gdeila (azione). 

L'ex-impora'ore Napoleone, secondo ilcuis voci, pare 
abbia declio ci stavilizsi in Vienna, oppure ju gualehe 
località della Boemia, 














‘Alcuni ragguard svoli prelati francesi av-olliion mi = 
dato non ha quari iv Roma Guusigli li ivi cas sno. 





Trelegrammi partisofaci del Am nile: 

Berio, nn peiticine Guglielmo di Baden è de- 
stiùato n goveminco ./1’Alsazia e della Lorena, 

Versailles, 11. — 1 Tedeschi agombrarono intiera» 
mente la città, 

Tuned: (18) sard trasportata qui la sedo del Go- 
verno francese, 


Scrivono da Monaco di Baviera allo stesso giornale 
‘cho di alcuni giorni è' giunto în quella città da Roma 
{l csrdinalo Hohonlohe, fratello del distinto uomo di 
Stato che due anni or sono era capo del Ministero ba- 
varo», Il viaggio di quol porporato non sembra, essere 
estraneo allo cose romane. 








CORRISPONDENZA DI ALEMAGNA. 
Berlino, 6 marzo. 

L'altro ieri fa. giorno di festa a ‘Berlina en vitturia 
vi fu colelrata ja titti i moti. (A: mozzoli l'impera- 
trice, accompagnata dalla principessa. ella corona © 
dalle altre. coi fgli della famiglia renle, (si feco altere 
rozzo della reggia; Erano scortato da tutti i genorali 
ui Berlino, Cessati: gli. applausi ‘della moltitudme, il 
‘iaresciallo di campo, Wrangel si avanzò © lesse il te 
legramma di S. M. in'cni si anuuuzia la conclusione 
della pace, Immenso acclamazioni accolsero. le ultime 
parole ili quel dispaccio. La banda militare collocata 
presso il monumento di Federico ill Grande comit 
celebre. corale 6 il popolò scoperto si ai a quei conventi. 
Cessato il'eanto, le principesse reali i gencrali sr 
raroiio nell'interno dell'palazzo, Primaché il popolo si 
fosse sciolto; venno Jentameite'Îl colossale cannone del 
Monto Valeriano è ripetuti applausi si fevero, sentire 
# quella vista, 

Era. esso coperto di’ baudiere è ghirlande è trasci: 
nato con UIMcolcà da 10 cavalli: La gente accorrova li 
folla a vedere quella tremenda artiglieria che avera 
lanciato lo sue granate fu alle. vicinanze di Versail- 
les. Essn fa’ colloonta. nell'arsenale e verrà. posta vi- 
cino ai tro grandi cannoni presi ni francesi nel 1814. 
‘Allo 3 cominciarono.&. stnare tutte le campane delle 
chiese, Ma come a Berlino non. sono molte chiese, né 
molto Buoie le loro campane, l'efftto' non fu grande. 
Alle 4 si compiò il servizio’ divino e sl pregò; Dio in 
ringraziamento delle vittorio riportate e della seguita 
pico, 

A quiesta grave parte del programma della giorita 
suscedetto uso brionto. serata. n cità fu splendido: 
mente illuminata, come mai on, era stata prima, onde 
Ja notte pareva Convertità ln giorno. £ balazzi © cisi- 
ole contribuirono tutti alla laminira, In questa so- 

tra anche nello più remote viuzze dei 
‘solborghi si prese parte alla. pubblica festa e povere 
ciudelo di sego Iucitavano reso le pompose aquile. cd 
altre insegne di vicine manifatture. L'inupensa folla 
lie percorreva le vie; aveva tottivia l'aspetto tristo e 
procedeva grave e quieta, senza dare alcun sogno di 
esultauza, &ome reggimenti! in marcia. L'entusiasmo si 
dimostrò solamente | quasido la principessa della’ corona 
© le altre veuero in'coechio a contemplare quello stti- 
edo spettacolo; e furono accolte dai più vivi applausi 
Bia tarli, quumto comtuciava a diradits Tn lla 0 ron 
rimasero per le vie che i giovani, sì cautarono patrioti 
cho canzoni nr tutta; la notte. 

Simili feste sî celebrarono a. Dresla, Monaco, Ain- 
Virgo, Lipsia, Francoforte, Weimar, Breslavia, Colonia 
‘ il iolte altre città, e in tutte si notò il sentimento 
religioso. Dagli altri Wistretti si distinse fl granducato 
di Haden, (ove la restituzione di Belfort alla Fraucia 
dagionò tanta scontentezza; dle) nou s'ebbe_ voglia di 
dare dello dimostrazioni di giola. 

‘Alemni nobili bavari sono autrati/al servizio del Go- 
verno gennanico 6 Stirono impiogati nella diplomazia. 
‘orello chio al'Goveriio centrale della Germania preude- 
rauno parto molti personaggi degli Stati seconrari. 

fecero ieri le. elezioni pel Parlamento germanico 
Per la dificoltà di noverare i voti dnti col suffragio u- 
niversilè noî non conosciamo ancora il risultamento. JI 
solo fatto accertato 8 che il dottore Jagoli fu di iuuro 
‘sgirato a Berlino, ove gia. era. stato reiotto nelle ele- 
zioni pel Parlamento prussiano, dupoché si era chiarito 
contrario all'aunieasione dell'Alsazia © della. Lorena, 






















































































CORRIERE DEL MATTINO 


n NNANN N 
Gi sorivono 





Firenze, 12 marz 

Le condizioni sempre peggiori delle Romagne 
sembra siano per avere molto maggiore efficacia 
sulle risoluzioni del Ministero che non le inter- 
pellanze parlamentari. Sono i prefetti stessi delle 
provincie romagnole che. invocano. vivamente la 
pronta adozione di provvedimenti atti a miglio- 
rare la situazione. Ond'è che il Ministero, stretto 
tra l'urgenza del bisogno e l'impossibilità di com: 
piere in così breve tempo tino studio generale, 
‘non è più così alleno dall’appigliarsi nuovamente 
al partito di adottare per. ora temperamenti locali 


‘6 secondochè le esigenze immediato della pubblica 
sicurezza esigono; 


Il male sì è che, so sì ha da giudicare da ta- 
luni sintomi che vorrei fallaci, anche questa volta 
‘accennerebbere a prevalere quello tendenze di 
militarismo che' condussero alla mala prova della 
missione: Essoffier, Rimane solo a sperare) che la 
‘avversione ben nota del Lanza per consimili espe- 
dienti, trionfi sul prioipli di routine, ai quali si 


ispirano gli atti e gli intendimenti di parecchi 
fra 1 suoî colleghi. 


Mi si assicura che in occasione della presenta» 
zione dei bilanel rettificativi e dell'esposizione 
finanziaria, il ministro Sella domanderà cho gli 
siano contiuuati i poteri discrezionali già accor- 
‘dati dalla Camera a più riprese’ per Ia più pronta 








più sicura riscossione della tassa sul macinato. 

Pigliando argomento da ciò che tra breve sarà 
completa l'applicazione del contatore a quei mo- 
lini che ne sopo suscettibili, e che) a molti altri 
converrà applicare in modo definitivo un diverso 





sistema di tassazione, il Sella domanderà. proba- 
bilmente che si dia tin carattere più stabile a ciò 
clie finora non: fu. chie provvisorio e temporaneo. 
Non solo è falsa, secondochè già avvertirono 
altri giornali, la notizia della pretesa lettera clie 
il Re avrebbe scritto all'imperatore Guglielmo pir 
fare rimostranze contro) la durezza dello condi- 
zioni. della pace; ma mi consta altresi clie in que: 
sti gioni appunto; riconoscendo l'assunzione: del 
muovo titolo imperiale, il Re sorisso. all'Impere- 
tore una' lettera piena di aftotto e di deferenza. 





In seguito ai disordini avvenuti a icoma nella 
chiesa dell Gesù e su quella piazza, dove fra pa- 
pisti e liborali corsero bastonate, il presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, foce 
una gita alla capitale, partendo sabato sera, è 
dovendo esser già di ritorno questa mattina a Fi- 
renzo, 





TI prefetto di afilano, conto Torre, che fu, già pr 
fatto di ‘Torino, chiamato in fretta a Firmze dal DI 
nîstero, fu spedito a Roma con unn missione speciale. 

Credesi clio gli verrà. poscia: assegnata Ja prefettura 
di Roma, 








TI Afuiicibio di Milano lia abolito agui cerimonia r.- 
liglosa: pel giorno della nascita, del! Re; (che è dom) 
si iluminerà invece la galleria Vittorio Emanuele. 

Si aspotta di ritorno quanto prima da' Malrid Îl ge- 
noralo Cialdini. 





I FATTI DI ZURIGO. 

Tia sota del 8 marzo corrente rill'edificio della Tua: 
Halle, in Zorigo, colebravasi una festa tcdesca in anne 
della paco recentemente conchium. Vi prendevano parte 
più di 900 persone; fra le quali molte signore. Si pr 
munciareno parecchi discorsi în: tedesco, si eseguiroi 
dei corî di circostanza: ma ecco che sull pid bello delli 

tà una follv di tumultuanti piglia d'assalto l'e- 
Ni: essi tentano gettare abljisso le porte 
d'ingresso; altri si mettona a lenciare stese pietre 
contro le finestre, con grado spavento delle. perso 
che trovavansi radunate nella sala dello spettacolo. Ae 
corrono tosto alcini (fanalmari cantonali e vari. vi 
ciali nvizzeri jn uniforme, per respingere gli asalitiri, 
fra i quali trovavansi degli uficiali e sobati. frai- 
ces 














Ma il'trumulto cresce setpre più, e Ja plole continua 
1 bombardare L'editzio com' una fitta pragnto!a 
tnentre i militari. francesì, quasi tutti a)pa 
guardia mobile ; invadono la sala colle sciabole aguai- 
nate. Sulla galleria. ove. trovansi.i cantori e l'orc 
succede nn sanguinoso conflitto: fra tedeschi e france 
con ferite pinstosto gravi da ame le parti. 

Nel taffrugiio, l'iomagine della Germani 0/16 lai 
dere tedesche furono lacerate; e la Nmewelle. Gazette 
de Zurigo racconta pure che uientrole signore protette 
dagli ufficiali è dalla polizia svizzera ritiravaneî. sg 
nicute dal luogo del disordiue, alcuni soldati francesi 
ai ‘iedero ad iusaltirle, 

Nella stessa sera la polizia ‘di Zurigo operà 80 ar- 
resti fra_i più compromessi autori dell'attacco; sedici 
ufficiali francesi trovavausi fra gli arrestati, E durate 
la notte fu vivamente assalito! il Penitoneioro_ per 
Berore quei prigionisri: ma l'assalto fa respinto; la 
guardia del Inogo foce faeco, ernarrasi che individui 
innocenti nelle case circostanti furono foriti ed: ueci 
L'ambasoîatore permauico ha iuvocato la protezione 
della, Germani 

Un telegramma da Beria dell'11! atmunzia che la 
tuazione essendosi peggiorata, il Governo cantonale do- 
mano l'interve:to federa'e, In conseguenza, il Consi: 
glio federale decise di spedire a Zurigo quattro batta 
glichi e ilue batterie. Tutte le trappe furono poste sotto 
gli ordini del colonnello De Salis. IL Cousiglio ‘sped 
paro a Zurigo un commissario federale, 

Un altro telegramma, della stessa origin», afferma 
che le truppe francesi internate non presero parte di- 
retta ai disordini; è quindi non ritiensi necessario uno 
sgombro straordinario di esse dalla città, 




















































CRONACA NERA, 

Finchè non si-trova un ripiego con. questi benedetti 
coltelli, ln ‘sicurezza. pubblica andrà sempre peggio» 
rando. 

Il primo a dar prora di coltellomania è un garzone di 
pamattiere, R... Camillo, d'anni 21, il quale venuto ieri 
sera, verao le ore 7, {n via delle Orfane, ad alterco col 
proprio padrone, P.... Giusepne, per incalzar. l'argo- 
mento gli vibrava n colpo di coltello ‘al collo, protu- 


cendogli nun 1 
reali. carabinieri, 

— Altri giovinaatri; verso lo 9) di jerî sera, dopo a- 
vor mangiato, 6 bevuto! assieme tutto il giorno, resora 
a litigare ju via Oerinia, o, com'è da prevederei, uno 
della combriccola, certo XI... Gioanui, siultofe in mar- 
uno, si ebiie una discreta coltellata fu un finnico. Fn 
condotto all'ospedale Mauriziano, 

— Attenti genitori: questo esempio; è per voî! 

Ieri, verso le 6 pom., nua bambina d'anni 9, F...... 
‘Amalia, mentro baloccavasi sopra una selin' sulla il: 
estra d'una soffitta în via Pescatori, ai 9" piano, 
pordò' l'equilibrio cadendo sul sottostante terrazzo del 
primo piano all'altezza di 8 metri ciroa. 

Raccilta immediatamente: fu trasportata all’ospedala 
di $. Giovanni, ovo versa in pericolo di vita, 

tamano verso le/7 112; certa. A. I. maritata ,, 
d'anni 84, cucitrice, abitanto/in via Madama Cristina ; 
estasi dal nsondo piaxo nel cortile rimanendo ca: 
lavere. 

Essa, a quanto dicesî , doveva oggi separaraî dalla 
madre per un forte alterco avnto feri, 

— Teri gli arrestati furono 14 comprese 6 donne 


era ferita. Venne tosto arrestato dî 























DISPACC! ELETTRICI PRIVATI 
(AcENZIA SteFA:) 
Costantinopoli, 11 marzo. 
Il dazio sul tabacco venno accresoitto, 
Zurigo, 12/marso; 
I disordini avvennti giovedì fra 1 tedeschi s 
la plebe, oni unironsi alcuni soldati e ‘nticiali 
francesi, rinnovaronsi venerdì. La plebe sforzò la 
prigione. pui: liberare i ditemuti. Fecesi fuoco, Un 
morto. La folla ritirossi. 
Teri dicevasi che i tumaltuanti: saccleggieleh= 
bero! gli arsenali e in Banca. Il Governo Jece sei 
nire truppo. L'ordine non fa più trirbato. 
Parigi, 11 marzo, 
Nulla di novo. n Montmartre e-negli altri sob- 
borghi. La, città è tranquillissima. 1 giorn 
smentiscono la morte idi Rocket 
Il Consiglio di guerra ‘pronanzi: 
pei iutti del 91 ottobre. 
Vinoy passò in rivista 40,000 nomini dell’ 
mata dell 
di Parigi. 











la sentenza 





ar 
Loira formanti la nuova gnarnigione 





Madrid; 11 marzo. 
I ministri o i candidati ministeriali vennovo e 
lettl'a. grande maggioranza. Calcolasi che il vi- 
sultato probabile delle elezioni sarà di 2j3 favor 
revale al Ministero e di 113 favorevolè a tutto le 
opposizioni riunite, 





Zurigo, 12 biarzo. 
Oggi nuovi disordini. La plebe diretta dogli 
emissari della lega internazionale. tentò dì libe- 
rare i prigionieri e snocheggiare l'arsenale. Dap: 
pertutto) fu respinta dopo il primo fuoco’ delle 
truppe. Dei tumultwaniti tre morti e molt 
La giornata passò tranquillamente. Ri 
dine. come ristabilito. 






Zilvigo, 

Venne sequestrato un appello agl'internati tran- 
così che invitavali ad associarsi alla lotta doi so- 
cialiati contro Ia borghesia. Dopo pranzo vi fi- 
tono, degli attruppamenti all'arsenate; l'ordine non 
venne turbato, Stasera sono arrivati altri tre bit- 
taglioni; fino alle 10 e 11 nessun disordine. 

& Berlino, 12 marzo. 

L'imperatore andò il 10) marzo n Gonesse è 
quindi a Rouen e Amiens per fare rivisto dei 
corpi; recherasai il 13 a Naney ed arriverà a Ber: 
lino il 17 0 18. 





Dresda, 18 marzo. 
Il Prinoîpe Renle di Sussonia è arrivato. 


Parigi, 11 marzo. 

In seguito all'ingombro delle ferrovio, i Tede- 
schi che dovevano sgombrare. oggi Versailles vi 
resteranno ancora qualche tempo. 

La Semnine Financibre dice ch i biglietti 
giteolizione della Banca di Francia em 
ombra ti. 774 milioni; oggi 
a oggi. non arrivano 

La Semaine smentisco cho i 500 milioni si 
diggià versati a Versailles. Soggiunge cho nulla 
è atabilito circa la cifra dei prestiti ed i modi 
di emissione, 

Chiusura della Bora 
58.95. 











francese (51, italiane 


Bordeaur, 12.marzo, 
Thiers ricevette Nigra e Seisal che. gli conte: 
guarono le credenziali: ricevette pure Metternich; 








Ovsino:Giuserez: gerente. 
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Notizie Commerci: 


SI pagarono sulla piazza; organziui 19/21 


Nella settimana Ja Condizione ba regi- 


Camera di Commerci 





i Artt (sui mercati nostrali, Quindi ‘rimane -persr 





CAMBRA DI COMMERCIO ED, ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 11 marzo 1871. 


Organxino colli Il peso 99053 
Trame a 5» 35867 
Greggia si 59 n 70014 
Articoli diver = 1 = 4598 

Totali 3 » 2099 99 





Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 918 


BOLLETTINO SERICO. 

“anche questa settimana il nostro mercato 
ha dato pr_va di poce attività negli affari. 

I cori intanto indeboliscono ed i prezzi 
cho si ottenevano facilmente il mese scorso, 
più non sono la oggi offerti. 

Fu fatta qualche proposta da -104:a 105 
par organzini 90;22 0 iu fort apprét di buona. 
miarco, mentre le qualità correnti sono de- 
pressato, 








Piemonte proprio L. 100 ‘e 28131 L, 89, 
greggio Piemonte proprio 11}15 e 1113 da 
88 a 90, 10118 altre provincie L, 75, 11y18 
L. 82 contanti. 

Uta qualche maggior correnterza si ma- 
nifestò nei cascami, specialmento nello atruse 
e nei bozzoli doppi, pagaudosi le prime da 
L. 10.a 10/76 le qualità superiori. e da 4 
76 aL. 5 gli altri azionali venti, 

A Milano vi fu un sensibile rallentamento 
negli affari serici durante Îa scorsa. ottava 
per paura d'una crisi monetaria in Fraucia 


o vuolai anche per il timore di copli- 
cazioni interne in quel nese, 


Non per altro $ detentori tennero fermi i 


loro preazi, ed anche ciò contribuî ‘alla. li- 
mitazione delle transazioni. 


Te domande hanno versato; nella netti: 
mana specialmente sullo trame di ogni co- 
tegoria dalle olassiche aL: 105. alle! cor- 
rentissime da L, 70 a 75, mentre le tran- 
‘azioni in greggio furono pochissime. 

Limitate furono le ricerche. d'organzini. 

Le atrazse, truso o gallettami godono di 
‘una viva domanda con favore limitata però 
‘agli antecedenti prezzi, 





strato 
Greggio ballo 955 
Lavorate n di7 


Totale) balle (672 del peso 
‘complessive di chilogr, 56,445 contro ballo 
TIA tra greggie e lavorato della decorsa ot- 
tavn, del peso di chilogr. 67,920. Differenza 
in'meno ‘chil. 11,475. 

A Lione il mercato fu piuttosto cilmo e 
le transazioni stentate, 
fiducia diminuì ju tutti per la tema di 
guai interni 6 massime per la questione fi- 
‘nanziaria, a le operazioni si limitarono seu- 
sibilento, 

La Condizione ha registrato nella scorsa 
settimana: 287 balle organzini , 165 trame, 
150 greggie, 130 pesate, del peso complessivo 
di chiloge, "48,884, ‘contro 40,208 nella de- 
corta ottiva, 

Le suddette cifre di condizionatura danno 
885 balle di sete europeo e 237 balle di n- 
aiatiche. 








Berlino, 11. Austriache 913 114, — Lom- 
bardo 95/118, — Mobiliuro 142, — Ren: 
dita Italinna 53 518, — Tabacchi 69 318. 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO, 
19 marzo 1871 — Fondi pubblici, 


Consolidato 5 p, 010, Contratti del m. ino, | Londra e Vienna in data posteriore. 


56/97 112.57 87/05 (66 97 119) 67.05.17, 

10/57 (87 05). 
Corso legalo 67. 

Oubligazioni Demaniali. ©, del matt, in e. 
Serio 456 11) 455 50. 

As, Bauco Sconto e Sete, O, del matt, inc. 
174 50, 

Obbligazioni Canali Cavour, ©, dal m. fn e: 
842 50. 

Obtligaz. ferr, Meridionali, O, d. matt:-in 0, 
181, 

Posra doro! da Li 20, 91 02 a 21/05 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
del 18. marzo, 
Rendita, corso legale aumento 
cent.03 sulla borsa precedente. 
ito! tato ah (o (pomalcgigai le 
grafiche dirette nou sieno ristabilito frr Pa- 
rigi e l'Italia, niun dubbio che quella Borsa 
non possa esercitare la sua antica influenza 









(senza effetto In ripresa di 85 cent. avvenut 
nell'ultima Borsa sul consolidato Itali 
mentre si honno leggeri ribassi da Borlino, 





Ma siccome al postutto il mercato di Pa- 
rigi è sempre nn gran mercato |. napettia» 
moci pure un giorno a l'altre a doverne di 
‘nuovo subire Îe leggi sia per rrgione di ri- 
cinanza, sin per linportanza di negoziazioni, 
sul mostro 5 per 0/0 soggetto agli arbitraggi 
di piazza a piazza el sì bisogni di Jiqui- 
dazione. 

L'odierna xiostro mercato passò quasi ina- 
nimato 6 con pochi affari, però la sua te- 
‘niita era piuttosto ferma, 7 

Rendita cont, 58 95 a. BY. 

I Prestito nas, a 84 0 88.90, 

Oùbi, Ecclesinstiche 79 75 a 79 70, 

Banca nazionale du 2368 a 8370, 

Banco Sconto 174 25. a 174; 

Meridionali du 328 a 827, 

Tabacchi 676 8 674, 

Obb. Cavour 843 50 a 346, a 

Obbl. Meridionali 161 a 189 60,“ 

Oro 91/04 a 91 08, 







































Ultimi 14 giorni - Vendita a qualunque prezzo 


IMMANCABILMENTE uLTIMI |4 GIORNI 


qualuiue prezzo 


Deve essere venduto il rimanente deposito di felerie © biancheria confezionata del 


Den noto Fallimento di Kulbany ct Comp. di Bielefeld in Silesia. 
Si invitano i signori Compratori a volersi persuadere coi proprii occhi se mai sì presentò una simile occasione 
di poter fare acquisto A TALI PREZZI di buona merce veramente garantita per solidità della sottoscritta 


Ditta, che fu ‘inearicata dai creditori per la esecuzione della vendita. 
sohostal e Hartlein, fabbrimati in telerin e biarcherie confezionate 
Via Nuova, N. 8, vicino @ Iritizza Castelo. 

































Vendita a qualunque prezzo 


18/10 I 





mi 





finora L. 8, 
Mutande da 4; 








sm fitanto Li 








Lol 
3 Sopra ogni pezzo di 
S 








Regio — Riposo. 
D’Angennes — Liposo, 
Gerbino (ore 8) — La dram- 
Matico compagnia. diretta dall'at- 
trice. Gincista. Pezzana-Gualtieri 
radipresenterà: 
TI fulconiere di Pietra Ardena. 
‘Alfieri: (ore_7 119) — La gomica 
compagni» piemontese di E. Gemelli 
rappresenterà: 
Chi veul tropp tovena perd tutt, 
Lo comica 











Delfina Potericra. 
8, Martintano (re 7.119) — 
"Bi rappresenta colle marionette 1 
Ti fiecanaso invisibile. 
Tutte le Domeniche recita alle ore 3. 
mm 6 


Vendita Volontaria 


IN TORINO, 

Ti 15/aprilo 1871, alle ore:11 del 
mittino, nello studio del not, Tur- 
‘vano, N. 12; via Santa Teresa, avrà 
Înogo l'incanto per la vendita di tu 
terreno fabbricabile in Torino, fron 
teggiuate ln piazza. Sollriao è Ja 
ia Alfori, di mi. q. 9260, 50, sull'e- 
87,000. 998: 


a, bottega, 

Da affittare: sStronottesa ; 
soppanta e cantina, vii 
Franco Bonelli, N. 8 Recapito dal 
agrtionio, vin Sani Agostino, N. 28. 
986 


Da affittare al presente 
‘0 per SAN GIOVANNI. 
Pian Carlo Felice, N. 9, piano d°, 
cisa del Credito Mobiliare, ALL | 
LOGGIO di cinque camere 
faglenti sette membri tutti messi a 
so 
Prsepitieuti lu Stazione della Fer- 

Delio bulcose vero certe. 
Dirigerai iosnne: da Carta, 
‘ale, i e C., via 
della Rari 10, — Vis 
bile dalle @lle 2 poi 




















Grande: incanto 


bili per ap- 
LAEROO, Las 16, meo 
Pefuccedsivi ‘alle ore solfte, vin San 


Maurizio, N. 2, primo piano, 952 


SEME BACHI 











Camicie da uomo delta migl a 
19 l'una, costano ora soltanto L, 5; 6, 7,/8% 9 cinsenn 
Camicie da nomo soprafilu 
‘nora L. 12, 14, 16,20, 24, costano, 
26 lo più ‘ine di tutto. 
Camicie da uomo del più fino Shirting ingte; 
°10, 12 cisscuns, pra ioltiito 1 5, 8,7 
2 ori di ogni taglio e 
di tela casalinga € tela corame; fimora L: 4 
75, d, 6.0 6 le più fue e n 
38 cnizoni aa aonna del più fi 
elet 0) miglior taglio; or costano 10 
tr {ic quilt co cam, legati, a L, 5, 6 7. 
‘amicie da donna di tela grave, del hi 
Ri diemplici, finora L. 7,869) ora sultaito L, 


Tela fina di 22 metri L. 2 
— di filo di Scozia di 22 mett 





La vendita ha luogo uvicsue 


10, 





tela, fimora aL. 8; 








tanto 10, 19) 14, 1 






Di 


5, 6, 





ella 1 





sto Li di 


vr taglio 












merce è nofato il, prezzo 








Emo già dodici anui 
bone ‘avessi adoyierati moli 
senti siggeritimi da valenti 
dici-dentisti, soffriva alenni dolori ai 
denti essesido sconnessi, enziùti, è le 
‘gengive quasi retipre gonfi; quindo 
aivendoletto avanti wi aunost racco 
glilore di Rovereto della sua Acqui 
‘Amaterimas per la bocca, mi vent 
îl salutare, pensiero di adoperarla. 
Buon pensioro © felico esperimento; 
chè' dopo d'avere fatto uso. d'una 
soln buttiglin: mon ebbi più a soffrire 
Aletu mialoro. Non posso allut- 
que a meno di eucomifaria e di atte- 
stare a Dei i mei più sentiti 
raeiamenti pel suo incvo ritrovato, 
Brentonico (Preutino), 2 feb. 
braio 1870. 

















Tomilissimo servo 
N. Pontara. 

Deposito infilano, Agenzia Man- 
zioni, via Sala, 10% 

Torino, presso D. Mondo, via del: 
l'Ospedale, è, e farmacia ‘Parioco; 
‘Alcasandria, Basilio farm; osta, 
Faatelli Gullesio; Geucra, Lortora 
@ Bruzza; Sovona, Albenga, Ao 
Hot, Vassallo; 49 


CHIERI 


Da vendere siuché con ora 
una CASCINA co fvllriento, ci 
vile © rustico, già di Silvio (e. poi 
della testò defunta Giuseppina Pel- 
lico, di ett. 16, are: 11; cent. 68, 
parl a giornate 49, tavole 80 circa, 
tra vigne, campi € prati, posta so° 
gira un ‘bellistimo altipiazio della bo 
Rata Madouna, della Scala. Difigor 
per le trattativo; agli cseoitori. to- 
stamentari. cav. dott: Luigi Collo, 
© sacerdote Ferrero Carlo dicettore 
dol È. Ospisio di 847 


contro di Do. 
Da affittare tigre” sottesa 
LA na 
lastre e facciata. Dirigersi al siguor 
Isnardi, parrucchiere, via S. Domo- 
a eo Des. "NG 


Vendita Volontaria 


di un tenimento ‘sito. sullé* fini. di 
Conzano © parte su, quelle di Lu 
Mirabello e. Camagna, dell'appros 
snatiro quantitativo dott. 58,86, 
da rendersi in un sol lotto od a lotti 
Separati. 

Por. gli schiarlmenti 
Capal Monserrmta, p 
cons. Pier. Francesco 
Casio, pr ic Onsparo Re 
vat ; in, Forino, nell'ufficio del notaio 

io, via Doragrossa, 49. — #69 




























































Giovedì , 16 correute mese , avrà 
luogo la vendita ni pubblici incanti 
delli mobili caduti nel fallimento di 


tenti iu 








= beazolo gialledi Gian 
nel nd); 
TmpoGaiona di Edoardo Zaghelli, 
‘e da ‘cino confezionate a Oinisn, 
Si ande ia Torio sl prezzo. di 
ine 16 per ogni oncia di 27 grammi 
Jrcuo Malvamo, Olivetti © ©: 
(18, via Cavow) ‘801 








Francesco Spingardi., coni 
îmobilia di ogni genere, ed esistenti 
nel negozio di tappenziere, caduto nel 
di Jui fallimento, 

Tx vendita avrà luogo allo ore 9, 
in Viale del Re, n. 18, piano terreno, 
cana Camilla, 

901 G, Cemusco p. e. 





leganti e di novità, 






75 
‘andezza 
7, 8, ‘ora sole |9 1. 8,10, 


o Peresti, 0 fustagno; | del n 





L. 28, 29, 30 fino a 
isso, così che sono garantiti anehe quelli che non sono, conoscitori. 








vg in Terino, Via Nuova, È. 


giate in varii modi, @mora L. 10,19, 14, om soltanto L.,6.50,}1 
7,8, fino LE 10. 
Le più fine enmieie da donna, alln novità, con ricami 
du più dî 30 specie, dimors:L: 19, 19/16, 1,120, 25, 90, 
sit L:/8; 9,/10; 19; 1, 167Ie più fino al tutte 
de più fino Perni) 1» fustagno,sultamto | 
sti © ricunt, molto eleganti, soltanto L, 6, | 
della miglior qualità com guarnizioni veramente belle; 
3; con tHlno di; Valfuolzutzs, a DLE 18,18. 
Mautelletti per pettinnre (pegnoira) ùi fino Percail, 
io, @xta soltanto Li i, È; Finissimi, con lembi 


















ora si 






















i (110; 


Sottane da donna pe v:stumi o vesti cm strascico, di ogni |! 
n [Jighegza ci acipiezza del iniclior Pererit, costano ora saltato 
di di, MD: 10/0 19 |gi 





22. Tela finissima di 38 e 40 metri per i3 camicie da uomo o 13 





Le merci elit non comvenissero saranio 





W. SCHOSTAL e HARTL 
Via Nuova, A 


TIA WASIORNAT son 
PRESTITO NAZIONALE 
Nel Cambio TREVES fis Î 
‘angolo Piazza Carlo Ema 
VAGLIA per concorrere a tutti i prenîi dell'Estrazione 15 2201 
a Lire UNA cadun vaglia 
OBBLIGAZIONI e CARNELLE originali di premii, 
fitto o separate, pagabili anche a, versamenti mensili, 
Facilitazioni a chi prende più Vaglia od Ob! 


La Buca U. GRISSER e €. 


viene i portatori di Obbligazioni delle Ferrovie deltn 

‘chia Europea, ché riceve sino al 95 marzo correuta Il d' versa: 
ineito scadeuto di fraichi 25 in oro. 

Si possono in parî tempo effettuarè titti | versamenti suosessivi. 

Te obbligazioni su cui mon sono fatti i versamenti în regola mom concer- 
roi alla prossima estrazione del l' uprile. 

Chi verserà dopo il 25, marzo Inonificherà l'interesse de 
le obbligazioni sulla quali-sei mesi dopo fl 25 inaezo 101 

Versamento potramuo essere vendute; senz'altro avviso, a 
colo dei: portatori 

La spedizione dei titoli ‘a Vienns per la stampiglia si fa 1a rischio e 
spe def portatori, 986 


Presso Jo FUIRUNE Cambiavalute 
Via Santa Teresa, 8) Forino 
Vendita di Titoli interinali delle Riga originali del Prestito 
Nazionale = L. #2, pogabili iu 10 rate meusili; di L, 6-#@c4luna, cal 
R° marzo corrente, con 19 couyona e relativa Cartella dei, premii. per 
‘colicorrore tile 19 Estrazioni, coupresa quella. dél 115° marzo corrente. 
Vendita di Vaggita del madetto Proto & L . Primo premio 100,000. 
Venlita di Vnglia del Prestito della Città di Mfilino, 1° 6 2* Emissione, 
a L, © 59 cvluno, è Titoli interinali s L. 1. 84l 


SARACCO e ©,, angolo vie Birlaroux (0 $, Tommaso, 

Morino, rappresentanti la ditta V. Aymonin e €. di Jokonma 

por ln' importazione Seme Bachi del Giappone 

__ Trovansi iu vendita Cartoni annuali verdi. 

È pure aperta la Sottoserizione pel 1872 secondo il 
Programma. 468 


SEME BACHI 


Crtoni originari del Giappone, ainili & di rima Scelta, a L, 28, Si 
mente di Siria verds annuale a È, 12 l'onoîa. Detta giallara quat i; 
eda tre mute, anuuale, del distiotto ili ‘Pole-Kiuug, le. migliori razze 
falle, che sl coltivano lu Cliua, su cartoni spediti dal conte Fà, muniti 
«alla sua firma 0 del timbro comsolare, a L. 90 il cattone 

Dirigere le domaude alla Ditta ©, Baroni, Torino, via Lagruge, 

17, La quale ne eseguise la spedizione j: Icoriucia, colle ferrovie 4 
quell'altro uitezo cho savi ‘indicato. Imballaggio grat 


Scuola del Ragioniere 


Il 17 di marzo, elle ore 8 della sera si.comincierà dal Prof. 
PIRA, portici di Po, N. 5, piano 3?, un carso;di 4 mesî, che coni- 
prenderà le sognenti materie x 
qnfiftmetica ruionata; de scigilere qualanquo quesito ‘senza. vicaerere 

Partita doppia, nella quale si svolgeranno tutti i casi: possibili nel com- 
unetcio, nell'industria, nell'ammiuistrazione. e nall'agricoltura, E nor unite 
la teorica alla pratica dello operazioni, e formarsi nel tempo' stesso nno 
atile epiatulare breve, chiaro ed icaliato, si darà Inogo ad ‘una serio di 
Iottero; nelle quali i ‘mederimi saranno ‘ampiamente traftati.. Hanca, in 
tutte Ie au fusi è n tutte le aue operasioai. Relazione doi pesì, misure, 
quouste, profzioni, ‘© debito pubblico delle principali tinzicui del'mondo, 

Atti del commerciante, i diritti ‘le obuligazioni che, ne derivano. 

Quorario L. 12 mensili. 781 







(ell fu Abr 














azioni, 











per! certo, € 
ntnto fatto 
schio e peri 
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|18}/90;1987; 


* [centesimi a 3 lire. 








Ultimi 14 giorni «= Vendita 2 qualunque prezzo 








, Vicino a Piazza Castello. 


è Vorninonta ‘sérpreltenti (@ L, 18, 16, 
d, 





è BRpuoA - PuIoJS PI Msi 





fino n 







Grande asso 








‘o Qi petti di enmicia da 30,2 





‘Pola por ierzzoli senza cuitita, larehpzin metri 11}9/Auo 
8118; da Li, dn no aL. 8%) la isa di motel 15, 


Wazzoletti bianchi ed 
lia 8 mez dor 








mentore i quali sanuno venduti 










112 Agata li 
ti 


2/7, 3 Di go 
tti di Vatisia, 112 Quzaina fb 








dat an tnyolt por i 18, 18 0 24 perio 
o bieistto/di COVIli SULA Qoorà, da 110 a 


a Ly 60, 70, S0, 90 fino a L. 12 
iimedittumente (e camlizito A volontà. 


siligole tova- 














da dom 
ripses 










fanchevie 


EIN, fa 





li in te 
n diastello. 


DEZOAd GIR Maga 





EDIT GIMIO N 
PARBATELLE VITI DI FRANCIA 
PAGA UN © GAMIRIS misti 
NTITE D'OTTIMA QUALITA E PRODOTTO 
Ma vendere a sole L. 60 H mille, 
Lo persine clio decidifano farne acquisto’ possono maulare nl signor 
GIOVANNI 'RODDA, via Po, ‘forio; nu vaglia postal di Li, 60 


ot bgui mille piaute domandato, itdlcandò ‘esattamente l'iadirizzo al qual 
si devono spedire 


Mediante talo somma lo: piauto vcno ins 
Stazione di Toriuo, rimanendo n cyrico del 








VUE 


(GUAR 




















inte saranno; consegnata" alla 
itteuto:il trasporto di ferrovia. 
9I6 









Seme Bachi (anno 6) 
DI RUON ESUTO 


La Dilta SICCARDI & ANDREOTTI continua al a- 
vere l'esclusivo deposito del seme di Sardegna 
zionato d'origine da una suora di Carità; in cartom: od 
in grana, ogni cartone avrà il timbro della Ditta. 

Dai sigg. SICCARDI è ANDREOTTI, angolo di vie 
Borgo Nuove, è Carlo Alberto d6i 


G. AVIGDOR È FIGLI 


Via, Ospedale, Ni 3; acconto: a: via Lagi ‘ange; Torino. 
Grande: aesortimento di'Orettbme' Perertti a fiori. 
Itops 0 Sole per mobili, Milanole:e Gortine ricamato. QUI 
Pura, Tappeti per tavola e per pavimenti, Devant-Sofà, 
Descende-do-11t dn Lire 2.28 a 10@-Lire. 
Stoife, Lingerie ed Arredi per uso di Chiesa. 611 


SEME BACHI: 


(Estratto dalla Gazzetta, Piemionteso:8 gitigno 1870): 











ife 















“ Irtga 1° giugno » 
4 Una lellissimg partita ho vediito di Bachi {i rabia Russin; e 
v cidentae) di importazione Chrosmo $ L'Bacli maglio Ct 
x mente una prio quantità di foglia compiono rapidamente o fu 
«iu 95 giorni diedero bollini Bozzali, di forma e colore guati eguale al 
a veceli Centuziai; non «i perdette, xi piò:di 
x atrofia, mb per ultra malta nio eo core neppnre ua Baco, né per 
Detto Seme si può avero quest'anno presso i 
vin Bogluo, N; 4; 8 0 #8 boni, Po ctovanni Caromeo, 















dizioni modiche, 
o anche dopo il raccolto, 


CARTONI GIAPPONESI ORIGINARI 


gembute di:1° riproduzione Erlamzmott, esonte di pebrina, n 
microscopio, del Dott. ANTONIO ALBINI Milano, con TNUZ 
iu Toriho reso Franceseo Prandi, vis liano, N° 20, SOL 


SOCIETÀ BACOLOGICA TORIN 


ano la. Direziona (li questa Sbeletà Th via Nitra, N. 17 ori 
yondito aL: 28 cilauo cartoni annuali verdi originari Giny 


no 
DEPELATORIO DI BOUDET 
apt E e} I) dl ct i A pl 

GR e ca pito aio? Quoto mia palla 


È 


















pocho volto di soguito detti peli finiscono col ; 
— Presso della boccelta munita del mò mauifcati. 1 
Deposito in Torino, presto il sig. APPINO, e;ovia Barbar 








Tipi Ci Favale Cop; ES 





TT . 


